
Poco più avanti una chiesa france-
scana dedicata a S.Antonio da Padova 
del XVII sec. e, su un piccolo rilievo, il 
Castello del XIII sec, più volte distrutto 
e ricostruito, a Nord Ovest del Mercato 
invece, un convento domenicano (oggi 
Gesuita), in stile gotico.

Il centro moderno e la cittadella 
ospitano la Biblioteca Raczynskich in 
stile neoclassico, sede della compa-
gnia teatrale l’Ottavo Giorno, di fama 
internazionale, e il Museo Narodove, 
che tra le altre cose offre una panora-
mica della storia artistica di Poznan.

Altre attrattive cittadine sono, la chie-
sa di S. Adalberto, XV sec., nella città 
vecchia; il parco della Cittadella, su 
una collinetta, sede di una fortezza 
ottocentesca rasa al suolo nel 1945; il 
nucleo più antico di Poznan del X sec, 
che si trova sull’Isola della Cattedrale 
St.Pietro e St. Paolo, con chiesa annes-
sa, che risale al 961 ed è stata più volte 
distrutta e ricostruita. Stile gotico con 
cappella barocca intorno al presbite-
rio e, dietro a questi, molto importante, 
è la cappella d’oro o reale, ricca di 
decorazioni bizantine, perché accoglie 
i resti di due sovrani.

A sud-ovest di Plac Wolnosci, è il 
cosiddetto castello imperiale, edificio 
neoromanico già residenza dell’impe-
ratore tedesco Guglielmo II, oggi cen-
tro culturale, quindi il complesso della 
Fiera Internazionale, inaugurata nel 
1921 è una delle più importanti del-
l’Europa centro orientale, organizzatri-
ce di eventi internazionali e mondiali.

Da vedere anche il lago di Malta, 
bacino artificiale, che prende il nome 
dalla vicina chiesa dei cavalieri di 
Malta, sede di gare di vela e di canot-
taggio.

Oltre alle bellezze monumentali e 
agli atenei, Poznan è venuta prepoten-
temente alla ribalta grazie alla Fiera 
Internazionale ed al contributo del-
l’amministrazione che dedica il 2,5% 
del bilancio alle attività sportive, inve-
stendo in impianti, ricezione e servizi: 
basti pensare che nel secondo seme-
stre del 2006 sono previste 18 mani-
festazioni internazionali che richiama-
no nel capoluogo della Wielopolska 
decine di migliaia di persone con un 
ritorno finanziario enorme.
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